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‘/ Superare una delle

_ contrapposizioni piu radicali

_ delle nostra societa, quella cioé
~_tral'ambito o la logica del dono
~ edella gratuita, e 'ambitoola
 logica del mercato. Questo @
~ bisogno di unita é il cuore del .
~messaggio della Caritasin
~ veritate e ne rappresenta un
 punto di straordinaria forza
'profetlca. (mons Crepaldl aIIa CIS| sett 09)
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» “La carita & la via maestra della®

INTRODUZI

dottrina sociale della Chiesa™.

\hssuta in “re socijali”. ) Pt

* “Lo svuluppo ha blsogno della:
verlté" - 15

“Due crlterl onehfhtwu -
dell'azione morale: 1a giustizia e
il bene comune”.
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PRIMO CAPITOLO
IL MESSAGGIO



DUE VERITA’

* LA CHIESA COLLABORAALLO
SVILUPPO UMANO, QUANDO

JANNUNCIA CRISTO ALL’'UOMO
UICELEBRA MISTERI PIU’ GRANDI
JOPERA

* LA CHIESA GUARDA OGNI UOMO
E AL BENE DI TUTTO L’'UOMO



Papa Paolo VI ribadi
“lMimprescindibile importanza del

~ Vangelo per la costruzione della
‘societa secondo liberta e giustizia®.

* Pericolo della ideologia,che non
vede 'altro. IDEOLOGIA che nega
I’utilita dello sviluppo. E’ sfiducia
in Dio e nell’'uomo.

* Rispetto della vita e radice
dell’etica sociale



o LE CAUSE DEL
SOTTOSVILUPPO NON SONO
SOLO MATERIALI

o MANCA FRATERNITA®
0 MANCANO UOMINI oot
DI PENSIERO =

OMANCA LA
SOLIDARIETA’






* La globalizzazione ci rende vicini,
ma non fratelli.

* Cresce laricchezza,
cresce la disuguaglianza

* Non basta lo sviluppo economico o
delle tecnologie ( vedi Cina, India,
America Latina, Europa stessa)

 Occorre “UNA NUOVA SINTESI
UMANISTICA”. Nuova
responsabilita, riprogettare i
cammini di sviluppo



- Populorum progressio:

lotta alla fame, alla miseria,
all’analfabetismo,malattie, alle
strutture di sfruttamento.

J0ggi: la finanza speculativa, flussi
migratori provocati e mal gestiti,
sfruttamento delle risorse della
terra, la delocalizzazione delle
produzioni, debolezza degli Stati



JAiuti internazionali distolti dalle
loro finalita, distorsioni tra finanza e
economia, utilizzo rigido della
proprieta specie in campo
sanitario.

“Questi processi portano alla
riduzione delle reti di sicurezza
sociale, I’abbassamento della tutela
dei lavoratori, la compromissione
della salute del pianeta®.



J“Ecclettismo culturale” in cui le
culture vengono "considerate
sostanzialmente equivalenti”
Jopposto e, invece, "l'appiattimento
C'Ta 'l'nrale", "I'omologazione degli stili di
vita".

JL’amore ricco di intelligenza, e
’intelligenza piena di amore.

DIRITTI FONDAMETALI

CIBO - ACQUA - RISPETTO DELLA VITA
SALUTE - LIBERTA" RELIGIOSA

EDUCAZIONE - ACCESSO AL LAVORO




SOCIETA’ CIVILE
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o LA STUPEFACENTE ESPERIENZA DEL
DONO, DELLA GRATUITA’!!

o LA SCOPERTA DI BENI IMPORTANTI,

| BENI RELAZIONALI!

o LA RICERCA DI GRATUITA’ E
FRATERNITA’ IN ECONOMIA

“vedere nelle persone e nelle cose non
una nostra produzione ma un dono di
senso che ci responsabilizza all’esercizio
di una liberta non arbitraria”.



v %L o sviluppo (...) se vuole essere

autenticamente umano” deve "fare
spazio al principio di gratuita,
all’esperienza del dono".

v Dalla "Centesimus Annus", Benedetto
XVI indica la "necessita di un sistema
a tre soggetti”: mercato, Stato e
societa civile ed incoraggia una
“civilizzazione dell'economia”. Mercato
e politica necessitano “di persone
aperte al dono reciproco®.



* I[L MERCATO NON E’ DI PER SF’
NEGATIVO, MA RICHIEDE
RESPONSABILITA’ E COSCIENZA.

* IL MERCATO NON VA
FINALIZZATO AL SOLO PROFITTO

* RIPENSARE L’ETICA DELLA
GRATUITA’ DENTRO | PROCESSI
ECONOMICI.

* NON FUORI O DOPO!!!



* RIPENSARE ANCHE IL MODO DI FARE
IMPRESA

. IMPRESA PRIVATA (S.P.A), IMPRESA
PUBBLICA NON RIESCONO A DARE
UNA IMMAGINE REALE DELLA
SOCIETA’(profit)

« SONO NATI MODI NUOVI DI FARE
IMPRESA, A VALENZA SOCIALE
ATTENTA AL BENE COMUNE:
economia della gratuita, della
corresponsabilita che non delega






Divitti e doveri

* | privilegi di pochi e i diritti di tutti
sono al centro del capitolo.
e | diritti individuali svincolati da un

quadro di riferimento,
impazziscono.

* Coniugare diritti e doveri crea
responsabilita per il bene comune,
quello di adesso e del futuro.

* Non si deve delegare alle sole
decisioni istituzionali.



Dirvitti e doveri

IL RISPETTO DELLA VITA.

*NON E’ CAUSA DI SOTTOSVILUPPO

*LA CRISI| DELLA NATALITA’ DIVENTA
DECADENZA SOCIALE

*CREARE SITUAZIONI DI SICUREZZA
SOCIALE E POLITICHE PER FAVORIRE LA
FAMIGLIA E LA NATALITA'.

“la Chiesa difende la verita dell’'uomo e della
famiglia percheé altrimenti contraddirebbe la
creazione’.




Diritti e doveri  ETICA NELLA ECONOMIA

* | principi morali hanno bisogno di
ricadute sul piano economico.
L’economia ha bisogno dell’etica per il
suo funzionamento. Un’etica economica
amica della persona

* E ogni economia dipende da principi
“morali” “immorali” di riferimento. Non
basta una affermazione generale di
eticita.ln ogni progetto e centrale la
persona, la persona coinvolta nello
sviluppo



piitti e doveri RISPETTO PER IL CREATO
* Accogliere il creato affidatoci

* Per riconsegnare il creato al
futuro

* Politiche energetiche, condivise

* Far crescere e migliorare il creato

* Nuovi stili di vita

* Ecologia umana, uomo al centro.
No alla divinizzazione del creato






"Lo sviluppo dei popoli dipende soprattutto
dal riconoscimento di essere una sola
famiglia".

* LA SOLITUDINE, IL VIVERE DA SOLl,
UNA SOCIETA’ INDIVIDUALISTA
CHIUDE L’ORIZZONTE DI DIO AMORE
E CREA UNA SOCIETA’ IMPOVERITA
E FRAMMENATATA.

* FORTE INVESTIMENTO DI
PENSIERO SULLA RELAZIONE.




LA RAGIONE HA SEMPRE BISOGNO Di
ESSERE PURIFICATA DALLA FEDE

>IL MONDO SOFFRE PER MANCANZA D\
PENSIERO (Paolo VI)

»UN NUOVO PENSIERO SULL’UOMO
»CRITICA ALCUNE CULTURE RELIGIOSE
»PERCORSI| RELIGIOSI DI CHIUSURA
»SINCRETISMO

»CONTRIBUTO DELLE RELIGIONI ALLO
SVILUPPO: DIO ACCOLTO NEL SOCIALE




LA FEDE HA SEMPRE BISOGNO DI
ESSERE PURIFICATA DALLA RAGIONE

* || Papa fa riferimento al "principio
di sussidiarieta” che spiega "e
I'antidoto piu efficace contro ogni
forma di assistenzialismo
paternalista”

e Solidarieta e solidarieta in
cammino unitario




Sussidiarieta: le scelte che riguardano una

persona o una comunita debbono essere
effettuate al livello piu prossimo alle
persone coinvolte. Ogni altro intervento
piu distante e e invece “cattivo” se
I’azione piu distante si sostituisce a
quella piu vicina alla gente.

NON BASTA RISPONDERE AL BISOGNO
DI UNA PERSONA O DI UN POPOLO, MA
AIUTARLO A LIBERARSI DAL BISOGNO.
SCOPRENDO CON LUI LA SUA DIGNITA'’

DI PERSONA, LA SUA CAPACITA’ DI
FRATERNITA’ E CREATIVITA’




* Maggiore sostegno per lo sviluppo

* Cooperazione come incontro culturale

* Lo sviluppo ricchezza per tutti (sussid.)
* Accesso alla educazione

* Turismo come fattore di crescita

* Fenomeno epocale delle migrazioni

* Un lavoro decente per tutti

* Impegno delle organizzazioni sindacali

* Riforma delle Nazioni Unite

* Finanza e microcredito. Consumo
solidale. Nuovi stili di vita



I popoli e la tecnica”.
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no, di rinuncia a se stessi, di
lenza del prossimo, di
giustizia e di pace”.



vita sociale
rificazione”

* Nuove esperienz sa ;_ﬁnanza
* Riflessione critica delle strutture di
ingiustizia. Sul valore della democrazia
* || tema della guerra causa di
poverta:pace (
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